SORRENTO              4
ALCAMO                 0
 
SORRENTO: Terminiello, Gargiulo, Marciano, Aruta (dal 85° Calabrese), Ferraro, Iorio, Maiorana, Ottobre, Ingenito, Russo, Teta (dal 88° Porzio). All. Cioffi.
 

ALCAMO: Margagliotta, Cicala, Cacciatore, Abbenante, Colle, Bonino, Caruso (dal 46° D’Amico), Pirrone (dal 46° Erbini), Lupo, Lo Bue, Russiello. All. Damiani
 

Arbitro: Calò.
Reti: al 21° e 73° Teta, al 89° Porzio e al 94° Ingenito.
Note: Espulso al 51° Abbenante per doppia ammonizione.
 
L’Alcamo conferma tutti i suoi limiti manifestati già in Coppa Italia contro il Campobello e prende un’altra scoppola, seppur, questa volta, il pesante risultato sia maturato nel finale di partita. Ma quel che preoccupa di più è l’incapacità di questa squadra di imporre il proprio gioco che rimane invece in balia dell’avversario. 
Il Sorrento scende in campo con la voglia di vincere questo match dal sapore di serie C (le due squadre non si incontravano da circa 20 anni dai tempi della C2) e sin dai primi minuti mette sotto i bianconeri che per i primi venti minuti non riescono a superare il centrocampo. Logico attendersi da un momento all’altro il gol del Sorrento che arriva puntuale, seppur su calcio di punizione, al 21°. L’autore è Teta che batte magistralmente Margagliotta che non può fare nulla per evitare il primo capitombolo. L’Alcamo tenta di reagire e va vicina al pareggio al 29° con Bonino il cui tiro sfiora il palo. Ma è sempre il Sorrento a fare la partita che prima della chiusura della prima frazione ha il tempo di mangiarsi altre tre occasioni con Russo, Teta e Ingenito. Prima del duplice fischio del sig. Calò brivido per i tifosi rossoneri con Lo Bue (il migliore dell’Alcamo) che su calcio di punizione cerca di imitare la prodezza di Teta solo che il pallone si spegne di pochissimo a lato.
Il secondo tempo si apre con il Sorrento all’attacco e che sfiora ripetutamente il gol del raddoppio. Dopo 6 minuti Abbenante, già ammonito, conmmette l’ennesimo fallo su Ferraro. L’arbitro gli estrae il secondo giallo e l’Alcamo da questo momento è costretto a giocare in dieci uomini. Il Sorrento cerca di approfittare della superiorità numerica per chiudere la partita e dopo avere sfiorato il gol con Marciano, che tutto solo spreca davanti a Margagliotta, subisce, per una decina di minuti, l’iniziativa dei bianconeri che però non riescono mai ad impensierire seriamente Terminiello, Anzi è ancora il Sorrento che sfiora il gol con Russo che spreca da due passi mandando fuori, per arrivare al 28° al meritato raddoppio con Teta che chiude in gol un bel triangolo con Russo. L’Alcamo si spegne definitivamente e per il Sorrento si aprono enormi spazi anche perché, il tecnico in seconda, Damiani, nel tentativo di pareggiare, all’inizio del secondo tempo aveva provveduto a fare entrare gli attaccanti D’Amico e Erbini sbilanciando, di fatto, la squadra in avanti. Il Sorrento triplica sul finire del tempo regolamentare con il neo entrato Porzio e addirittura riesce a quadruplicare con il bomber Ingenito che così riesce a farsi perdonare dal pubblico di casa per avere giocato una partita al di sotto della sufficienza. Per Mister Carollo e il suo staff tecnico si prospetta una settimana di riflessione e un repentino cambiamento di rotta già da domenica quando al “Catella” dovranno fare i conti con i cugini del Trapani che oggi hanno subito un brutto stop casalingo (4-2) in favore del Ragusa, e che, c’è da scommettere, vorranno rifarsi proprio contro i bianconeri.
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